
Terza partita in una settima-
na. Dal Monza (vittoria 1-0)
alla Grumellese (sconfitta
1-0) all’Olginatese. «La mi-
gliore occasione possibile per
riprendere la marcia - spiega
Andrea Quaresmini - Siamo
pronti a cancellare la trasfer-
ta di mercoledì con una gran-
de prestazione. Vogliamo il
massimo da una partita insi-
diosa». L’Olginatese ha 7
punti in classifica, frutto di
una sola vittoria (1-0 interno
con l’Inveruno) e quattro pa-
reggi. «Ma si tratta di una
buona squadra - assicura
l’allenatore del Ciliverghe -
Forse sono più in difficoltà di
risultati che di prestazioni.
Mercoledì hanno creato pa-
recchio, si sono visti annulla-
re due gol e hanno messo in
difficoltà una formazione di
grande spessore come il Cise-

rano. Corrono tanto, metto-
no in campo grande agoni-
smo e possiedono tre o quat-
tro giocatori di buona quali-
tà. Perciò vanno presi con le
pinze, affrontati con la giusta
concentrazione: se non stia-
mo attenti fin da subito ci
possono fare male. E a lungo
andare la partita potrebbe es-
sere difficile da risolvere».

IL CILIVERGHEsarà profonda-
mente diverso rispetto a quel-
lo visto mercoledì. «L’emer-
genza non è finita - precisa
Quaresmini - Però rientrano
alcuni giocatori importanti.
Mauri ha scontato la squalifi-
ca, Prevacini è recuperato in
pieno e potrebbe andare in
campo. Con lui c’è anche Gjo-
naj, che non abbiamo quasi
mai avuto in questo inizio di
campionato: non è ancora il

giocatore che abbiamo ammi-
rato nella scorsa stagione ma
può tornarci utile». Anche le
alternative, comunque, non
mancano. «Comotti sta fa-
cendo bene. Con le quote sia-
mo parecchio coperti, si può
impiegare uno o l’altro».

L’impressione è che Gjonaj
possa accomodarsi inizial-
mente in panchina, con Co-
motti a fianco di Carobbio.
Davanti spazio a Mauri e Ro-
ma, con Prevacini pronto a
subentrare. Bersi trequarti-
sta, Vigani prima punta. In

difesa Battaiola tra i pali, An-
driani e Minelli coppia cen-
trale, Paderni e Bithiene su-
gli esterni. Modulo? Il
4-2-3-1. Il Ciliverghe gioche-
rà per mantenere la quota
play-off che oggi condivide
con il Ciserano (13 punti). Lo
farà su un campo - quello sin-
tetico di Mazzano - che ha re-
galato due gioie e un solo ko
(0-2 dalla Virtus Bergamo).
Il Monza ha molto criticato
la scelta della società giallo-
blù di giocare sul campo più
stretto del centro sportivo

«Sterilgarda», definito «bu-
colico e non adatto alla cate-
goria». Ma da Ciliverghe ri-
mandano al mittente le criti-
che. «Il nostro sintetico? È di
ultima generazione, invidia-
to da tutti. A Monza sono abi-
tuati all’atmosfera del Brian-
teo, uno stadio da 25mila po-
sti che ogni domenica apre le
porte a poco più di mille spet-
tatori. Buon per loro. Ma fin-
ché sono in Serie D dovranno
abituarsi a giocare su campi
bucolici».•AL.ARM.
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Iltecnico MicheleSerena: l’obiettivoè la primavittoriainterna

Sergio Zanca

La Feralpi Salò va a caccia
del primo successo interno,
dopo averne già conquistati
tre in trasferta. Lo fa contro
una Reggiana che, pur essen-
do ancora imbattuta, è la sua
vittima preferita, avendola
sconfitta in tutte e quattro le
gare precedenti. Divise sol-
tanto da un punticino (gli
emiliani occupano il terzo po-
sto, a quota 12, frutto di tre
successi e altrettanti pareggi
in sei gare; i gardesani appe-
na un gradino sotto, con 11),
le due squadre daranno sicu-
ramente vita a un duello di
altissimo livello.

LA FERALPI SALÒ non è anco-
ra riuscita a trovare la strada
della vittoria di fronte al pub-
blico amico: «E allora è ades-
so arrivato il momento di fa-
re un bel regalo ai nostri tifo-
si», dice il tecnico Michele Se-
rena. Già, perchè dopo il
«ko» rimediato contro il Bas-
sano (1-2), con il Padova i gar-
desani hanno subito un gol
in mischia, piuttosto casuale,
raggiungendo il pareggio
con Romero (1-1). Lasciate al-
le spalle le due venete, ora
sperano di sbloccarsi, alla ter-
za casalinga. Sia l’anno scor-
so (1-0 al Real Vicenza di Mi-
chele Marcolini, gol del terzi-
no Broli) che nel campionato
2013-14 (2-0 col Venezia, re-
ti di Miracoli e Marsura), la
Feralpi Salò si è imposta alla
prima. Nel 2012-13 il succes-
so è arrivato al secondo incon-
tro al «Turina» (2-1 proprio
con la Reggiana, per merito
di Finocchio, autore di una
doppietta). Soltanto nel
2011-12, al debutto in C1, per
rompere il ghiaccio si è dovu-

ta attendere la decima parti-
ta interna (2-0 con la Triesti-
na l’8 gennaio, a segno Braca-
letti e Fusari).

Guardando ai precedenti
con la Reggiana, la truppa di
Michele Serena può trarre
motivi rassicuranti e beneau-
guranti. Dopo il 2-1 del 23 set-
tembre 2012, la Feralpi Salò
ha espugnato il Mapei Sta-
dium il 3 febbraio 2013, con
un perentorio 4-1 (a segno

Cortellini, Montini e Braca-
letti, doppietta). Nella stagio-
ne successiva, il 2-0 del 22 di-
cembre 2013 (doppietta di
Miracoli) è stato ripetuto il 4
maggio 2014 (l’1-0 firmato
ancora da Miracoli ha con-
sentito di entrare nei play
off). Un poker di vittorie in
altrettanti confronti!

Stavolta, però, i gardesani
dovranno rosicchiare un os-
so molto più duro rispetto al

passato. Oltretutto la Reggia-
na, l’anno scorso protagoni-
sta di una volata entusia-
smante, ha ritrovato il confor-
to dei propri sostenitori che,
esclusi in un primo momen-
to dalla trasferta sul lago in
seguito ai 21 Daspo ricevuti
per gli scontri di Mantova, so-
no stati promossi dall’Osser-
vatorio per lo sport del Vimi-
nale, grazie alla buona parola
messa dalla Questura di Bre-
scia e dalla stessa Feralpi Sa-
lò, che ha dato il via libera
all’arrivo dei tifosi granata.

PER LE FORMAZIONI, i verde-
blù gardesani hanno recupe-
rato Allievi, che a Bolzano
era stato fermato da un attac-
co influenzale: l’ex dell’Albi-
noleffe se la vedrà con Berto-
lucci per il ruolo di terzino si-
nistro. A centrocampo Fa-
bris bussa con insistenza per
partire da titolare, ma è pro-
babile che inizi dalla panchi-
na, e subentri nella ripresa.
Serena ha comunque abitua-
to a rimescolare le carte, sia a
causa di infortuni che di scel-
te tattiche. Intanto nei giorni
scorsi il trequartista Bracalet-
ti è stato premiato per le 150
presenze con la maglia della
Ferapi Salò, una celebrazio-
ne che però è passata via na-
scosta, prima di un allena-
mento: ma allora perchè non
farla oggi, davanti a centina-
ia di persone?

Nelle file della Reggiana
dubbio sulla destra: Mogos,
ex Lumezzane, potrebbe sof-
fiare il posto a Siega o a Ram-
pi. Il rifinitore Giannone ac-
cusa un dolore al ginocchio
destro. In grande spolvero il
centravanti Arma, che ha già
segnato quattro gol. Assenti
Pesenti e Nolè, ex Bassano.•
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LEGAPRO.I verdeblùgardesani cercanolaprimavittoria al«Turina»della stagione

FeralpiSalò,sfidainquota
perdecollareancheincasa
C’èloscontro alverticeconlaReggiana per rompere ildigiuno interno
Serenaha un obiettivo:«Èl’ora difare un belregalo alnostro pubblico»

SERIE D. Dopo la sconfitta con la Grumellese i gialloblù non possono più permettersi di sbagliare

Cilivergheacacciadelriscatto
Vincereperrestaretrale«big»
Control’Olginateseterzultima c’èilpiazzamento play-offdadifendere

NicholasAllievi tornaa disposizionedopol’attacco influenzaleche l’hamesso ko primadi Bolzano

MattiaVigani: control’Olginatese toccheràancora alui reggere ilpesodell’attaccodelCiliverghe

TUTTIINCAMPOALLE14
Caravaggio-Grumellese,
Ciserano- Pontisola,
Caratese-Fiorenzuola,
Inveruno- ProSesto,
Lecco-Seregno,Monza -
Varesina,Pergolettese-
Sondrio,Piacenza -
Bustese,Virtus Bergamo-
Mapellobonate.Classifica:
Piacenza19; Pro Sesto,
Lecco16; Pontisola15;
Ciliverghe,Ciserano13;
Inveruno,Caravaggio,V.
Bergamo,Mapellobonate,
Seregno,Monza,Varesina
11;Bustese, Pergolettese
9;Caratese, Fiorenzuola,
Olginatese7;Grumellese
5;Sondrio3.

IlprogrammaA MOLINETTO DI MAZZANO
Centro Sportivo Sterilgarda - ore 15

CILIVERGHE OLGINATESE
Battiola 1 Celeste
Bithiene 2 Menegazzo
Paderni 3 Malvestini

Carobbio 4 Mara
Minelli 5 Ronchetti

Andriani 6 Arioli
Roma 7 Maresi

Comotti 8 Nasatti
Vigani 9 Mazzini
Mauri 10 Rebecchi
Bersi 11 Aquaro

Quaresmini All Corti
Arbitro: Pirrotta di Barcellona Pozzo di Gotto
A disposizione:
Ciliverghe: Ferrari, Tobia, Ervini,
Campo, Mozzanica, Franzoni,
Bergamaschi, Prevacini, Gjonaj.
Olginatese: Cappelli, Calò, Corti,
Piantoni, Rossi, Palmieri, Rada,
Conti, Manta.


